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CASA REALE

AVVISO DI CORTE.

Sua Maestà il Re ha ricevuto oggi alle ore 11, in udienza
solenne Sua Eccellenza il signor Suad Bey, il quale ha pre-
sentáto alla Maestà Sua le lettere che lo accreditano presso
questa Real Corte in qualità di Ambasciatore straordinario
e plenipotenziario di Turchia.

Roma, addl 18 aprile 1û25.
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Esposizione internazionale canlaa, in Bologna.

Con decreto 27 anarzo 1925 del Presidente del Consiglio
dei Ministri, regiátrato alla Corte dei conti l'11 corrente

reg. n. 5 finanze, foglio n. 150, la Società cinofila e cinege
tica emilliana, con sede in Bologiá, è stat4 autorizzata a

promuovere, a termini e per gli 'elletti del R. decreto legge
16 dicembre 1923, n. 2740, la Esposizione internazionale ca

nina, la mostra delle industrie attinenti, alla caccia, l'espo
aizione di animali da cortile e il concorso cani poliziotti,
che avranno luogo a Bologna nei giorni 4, 5 eG del corrente
mese.

Esposizione delle Belle Arti, in Torino.

Con decreto 30 marzo 1925 del Presidente del Consiglio dei
Ministri, registrato alla Corte dei conti P11 aprile detto

anno, reg. n. 5 finanze, foglio n. 157, la Società promotrice
delle Belle Arti in Torino è stata autorizzata a promuovere,
a termine e per gli efetti del R. geretoJegge 16 dicembre

1923, n. 2740, la Esposizione delle Belle Arti che avrà luogo
in quella cittA nel corso della primavera del corrente anno.

II Esposizione internazionale dell'acquerello, in 3111ano.

Con decreto 3 aprile 1925 del Presidente del Consiglio dei
Ministri, registrato alla Corte dei conti P11 detto, reg. n. 5
finanze, foglio n. 158, la Società per le Belle Arti ed espo-
sizione permanente di Milano e l'Associazione degli acque-
rellisti lombardi sono state autorizzate a promuovere, a

termine e per gli efetti del R. decreto-legge 16 dicembre 1923,
n. 2740, la II Esposizione internazionale delPacquerello che
avrà luogo in quella città nel corso del mese di aprile 1925.

LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 666.

REGIO DEORETO 26 marzo 1925, n. 402.
Cessazione del corso legale es presc.rizione delle monete di

bronzo da centeshof 5 e 10 di vecchio tipo.

,VITTORIO EMA.NUELE III
PER GRAZIA DI DIO L PElk VOLONTA DETaLA NAZIONE -

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 21 gennaio 1923, n. 315, conte-
mente provvedimenti pel riordinaménto della minuta circo-
lazione;
Visto Part. 5 del citato R. decreto-legge, che autorizza

a fissare mediante decreti Reali i termini di cessazione del
corso llegale e della prescrizione delle monete di bronzo da
centesimi 5 e 10 di vecchio tipo;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze;
Abbiamo decretato e decretierno :

Ordiniamo che il presente decreto, tuunito del llo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dellle leggi, e dei
decreti del Regno d'Italia, mandnudo a chiunque spetti di

.
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roina, addl 26 marzo 1925.

VITTORIO EhlANUELE.
Ds' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: ROCCo.
Registrato alla Corte del conti, addi 15 aprile 1925.
Atti del Governo, registro 235, foglio 75. -- GMNE.

Numero di pubblicazione 66L

REGIO DECRETO 18 marzo 192õ, n. 408.

Alodißche al Regi decreti && novembre 1924. n. 1860; 30 no=

vembre 1924, n. 2161; 30 novembre 1924, n. 2259; 11 febbraio 1925,
n. 230, riguardanti rispettivamente le Università libere di Fer.
rara, di Perugia, di Camerino e di Urbino.

VITTORIO E3IANUELE III
PER GUAZLi DI DIO E PER VOLONTA DELIai NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 1 e 09 del Nostro decreto 30 settembre
1923, u. 2102 :

Veduto il regolamento generale universitario approvato
con Nostro decreto 6 aprile 1921, u. 674;
Veduto il Nostro decreto 25 settembre 1924, n. 1ß85;
Veduti i Nostri decreti 13 novembre 1924, n. 1860; 30 no-

vembre 1924, u 2161; 30 novembre 1924, n. 2250, e 8 feb-
braio 1925, n. 230;

'

Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario-di Staté
per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Le disposizioni dei Nostri decreti 13 novembre 1924, nu-
mero 1860, 30 novembre 1924, n, 2161: 30 novembre 1924,
n. 2250, e 8. febbraio 1925, u. 230, in virtù dei quali sono ri-
conosciute come università libere appartenenti alla catego-
ria di cui al n. 2 delPart. 1 del Nostro decreto 30 settem-
bre 1923, n. 2102, rispettivamente le Università di Ferrara,
di Perugia, di Camerino e di Urbino, hanno effetto a accor-
rere dal 1° dicembre 1924.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 marzo 1925.

VITTORIO EMANUELE.
FEDELE.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 16 aprile 1925.

Atti del Governo, registro 235, foffio 82. - GMNATL

Numero di pubblicazione 668.

REGIO DECRETO 1° marzo 192ö, n. 413.
Sessione straordinaria di esami per l'abilitazione all'insegna.

mento della stenografia.

Le monete di bronzo da centesimi 5 e 10 di vecchio tipo,
di conio nazionale, cesseranno d'avere corso legale col 30 giu
gno 1925 e quelle che non saranno presentate per il camblo
con altra valuta avente corso legale nel Regno alla Tesoreria
centralle, alle sezioni di Regia tesoreria provinciale e mlo-

niale, ai contabili finanziari e agli uffici postali e ferroviari,
entro tale data, saranno senz'altro prescritte.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 29 luglio 1900, n. 661, che ap-
prova il regolamento per il conferimento dell'abilitazione
alPinsegnamento della etenografia;
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Visto il Nostro decreto 31 agosto 1910, n. 821, col quale
vengono modificati gli articoli 1, 3. 4, 5, 15 del regolamento
sopra citato;
Visto il Nostro decreto 7 dicembre 1913, n. 1442;
Ritenuta l'opportunità di indire per il 1925 una sessione

straordinaria di esami per l'abilitazione alPinsegnamento
della stenografia;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato par

la pubidica istruzione e per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ial sessione straordinaria di esami per Pabilitaziöne al-

l'insegnamento della stenografia, d'i cui all'art. 2 del Regio
decreto 29 luglio 1909, n. 664, avrà luogo per Panno 1925
entro il mese di maggio presso i Regi istituti superiori di
scienze economiche e commerciali di Bari, Genova, Napoli,
Roma e Venezia; presso i Regi istituti commerciali di An-
cona, Bologna, Firenze, Milano « Quintino Sella », Padova,
Palermo, Torino e Trieste e presso i Regi istituti tecnici di
Cagliari, Cosenza, Oremona, Messina, Perugia, Piacenza,
'I'rapani.
Ta Commissioni giudicatrici saranno nominate dal Regio

provveditore agli studi per gPistituti dipendenti dall Mini-
stero della pubblica istruzione o dal rispettivo Consiglio di
ammininbrazione per gl'istituti dipendenti dal Ministero del-

Feconomia nazionale.

Art. 2.

Per Pammissionle alPesame, di abilitazionë à richiësto unö
dei titoli seguenti:

a) il diploma di licenza liceaile o di maturità (classica
i scientiilca) ;

b) 11'diploma di licenza dalPistituto tecnico o nautico o
di abilitazione tecnica ;

c) il diploma di licenza normate o di abilitazione ma-

gistrale ;
d) il diploma di licenza da un istituto commeTeiale Re-

glo o pareggiato.
E' considerato titolo valido per Pommissione alPesame

sopra indicato anche la licenza limitata dal liceo o dalla
sezione fisico-matematica delPistitute tecnico.
E' considerato altrest titolo valido per l'ammissione al-

Pesame suddetto il diploma di abilitazione alPinsegnamento
della calligrafia o del disegno corredato da un certificato
dal quale risulti che 11 candidato è insegnante di scuola me-

die iscritto in ruolo transitorio ai sensi delll'art. 11 del R. de-

creto 20 giugno 1923, n. 1413, o ò stato incaricata delPinsegna-
mento della, calligrafia o del disegno nelle scuole medie (go-
vernative o pereggiate) per un periodo non inferiore a tre

anni scolastici.
Art. 3.

I candidati presenteranno la domanda di ammissione al

capo deN'istituto presso il quale intendono sostenere gli
esami non oltre il 15 aprile 1925.
Il candidato dovrà versare all'uflicio di segreteria la tassa

di L. 125. Da questa somma saranno dedotte L. 10 per spese
inerenti.all'esame e per diritti di segreteria e L. 15 da ver-

sarei all'Erario oer diritto di diploma. Il rimanente sarà ri-

partito a titolo di propina tra i membri della Commissione
esaminatrice.

Art. 4.

Il capo den'istitutd, con apposito avviso, indicherà'prima
del 30 aprile i giorni nei quali avranno luogo lle prove d'e-

same.

Art. 5.

Per la sessione di esame etabilita dal presente decreto sa-
ranno applicabili in quanto non è diversamente da esso de•
creto disposto le norme dei Regi decreti 20 luglio 1909,
n. 664; 31 agosto 1910, n. 821; 7 dicembre 1913, n. 1442, e
22 febbraio 1923, n. 064.

Ordiniamo che il presente decreto, munito dell sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei de-
ereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di os·
servarlo e farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1° marzo 1925.

VITTORIO EMANUELE.

FEDELE - NAVA.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato útla Corte dei conti, addi 18 aprile 1925.
Atti del Governo, registro 235, foglio 8"/. -- GlaNATÜ

Numero di pubblicazione 669.

REGIO DECRETO-LEGGE o aprile 1925, n. 416.
Assunzione temporanea di personale straordinario per l'ese.

cuzione di opere pubbliche.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DT DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONA

RE D'ITALIA

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato

per i lavori pubblici e per le flnanze;
Abbiamo deretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Ministro per i lavori pubblici ha facoltà di autorizzare
i capi degli utilei regionali e provinciali, da esso dipendenti,
che ne facciano motivata proposta, ad assumere personale
straordinario entro i limiti numerici e di tempo stretta-
mente indispensabili per sopperire alla eventuale tempora-
nea deficienza di personale tecnico di ruolo, in rapporto allé
straordinarie esigenze dei servizi.
Il détto personale sarà scelto a preferenza fra ex-cöm-

battenti, con particolare riguardo ai mutilati e agli invalid.i
di guerra, fisicamente idonei, e le relative assunzioni saran-
no regolate da appositi contratti di lavoro conformi ai tipi
che, per le diverse categorie di personale, saranno appro-
vati dal Ministro per i lavori pubblici di concerto col Mi-
nistro per le finanze.

Oiascuno dei detti contratti sarà registrato col dirittö
fisso di L. 100 a carico dell'interessato.

Art. 2.

Le spese per il pagamento delle competenze al personale
indicato nel precedente articolo graveranno su a.pposito
fondo da iscriversi in separato capitolo dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero dei lavori pubblici, me-

diante prelevamenti dalle somme stanziate per le opere e

non potranno superare il 3 .per cento delPimporto effettiva-
mente erogato per i lavori.

Il presente decreto entrerà in vigore il 1• maggio 1925 e

sarà presentato al Parlamento per la conversione in legge;
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Ordiniamo che 11 prescute áccreto, munito del sigillo Geno Kumero di pubblicazione 671.
Stato, sia inserto nella raccolta uñlciale delle leggi e dei ILEGIO DECRETO-LEGGE 9 aprile 1925, n. 415.decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di Ricostituzione del Consiglio di amministrazione dell'Enteosservarlo e di farlo osservare• autonomo per l'Acquedotto pugliese,

Dato a San Rossore, addì 9 aprile 1923.

VITTORIO EMANUËLE.

Mussotix1 - 01en1ATI - DE' STEFANI.

Nisto, il Guardasigilu: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 17 aprile 1923.
Atti del Governo registro 235, foglip 09. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 670.

REGIO DECRETO-LEGGE o aprile 1925. n. 414.

Supplemento di indennitå di caroviveri al personale addetto
al servizi pubblici di trasporto in concessione.

VITTOR10 EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NA210NE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico 9 maggio 1912, n. 1447;
Visto il R. decreto 19 ottobre 1923, n. 2311;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
gulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori publilici di concerto coi Ministri per Pinterno
e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A decorrere dal 1" aprile 1925 e fino al 30 giugno 1920
gli esercenti pubblici servizi di trasporto in concessione, al
personale dei quali viene applicato il R. decreto-legge 19 ot
tobre 1923, n. 2311, nel 'caso in cui riconosenno di dover
concedere al personale dipendente un' assegno, mensile a ti-
tolo di supplemento di indennità di caro-viyeri, potranno
essere autorizzati, con decreto del Ministro per i lavori pub-
blici, se trattisi di servizi. extraurbani, o del Prefetto, sen-
titi gli Enti concedenti e il Circolo ferroviario di ispezione,
se trattisi di servizi urbani. ad apportare modificazioni
nelle condizioni di trasporto, nonchè ailmenti, supplementi
e ritocchi delle tarige nella misura che, caso per caso, ri-
sulterà necessaria.
I proventi derivanti dai predetti aumenti di tarifa sono

escilusi dalla partecipazione dello Stato e degli Enti locali
ai prodotti lordi di esercizio.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 19 ottobre 1919, n. 2000, che istitul
l'Ente autonomo per PAcquedotto pugliese;
Vista la legge 23 settembre 1920, n. 1305, con la quale ven-

ne modificato e convalidato il citato decreto;
Visto il R. decreto 4 marzo 1923, n. 543, col qualle, in virtù

della delegazione dei poteri conferiti al Governo con la legge3 dicembre 1922, u. 160], fu sciolto, a decorrere dal 10 marzo
detto, il Consiglio di amministrazione dell'Ente e ne furono
affidate le attribuzioni all'ing. Gaetano Postigilione, stabi-
lendosi che, in qualità di Regio commissario, le avrebbe eser-
citate fino a nuove disposizioni;
Ritenuta l'opportunitA di ripristinare l'Amministrazione

normale prevista della legge istituzionale dell'Ente;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto con i Nostri Ministri Se-
gretari di Stato per l'interno, per le finanze e per l'econo-
mia nazionale:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A decorrere dal 15 aprile 1925 il Regia commissario del-
l'Ente autonome per l'Acquedotto pugliese, nominato col
R. decreto 4 marzo 1923, n. 543, cessa dalle sue funzioni ed
il Consiglio di amministrazione dell'Ente è ricostituito. Esso
sarà composto di un presidente, di un vice-presidente, no-
minati per decreto Reale su proposta del Ministro per i lavori' pubblici, sentito il Consiglio dei Ministri e di :

a) due membri (uno tecnico ed uno amministrativo) no-
minati dal Ministero dei lavori pubblici;

b) un membro nominato dal Ministero delPinterno;
c) un membro nominato dal Ministero dell'economin na.

zionale,
d) un membro nominato dal Ministero delle finanze;
e) nove membri eletti dai Consigli provinciali delle Pu-

glie e di Basilicata, anche fuori dei componenti i Consigli
stessi, in ragione di due per einseuna Provincia pugliese ed
uno per la provincia di Potenza.

Art. 2.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

sua conversione in legge. Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge.

Ordiniamo che il prospnte decreto, munito del sigillo dello
.

.

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle lleggi e dei Ordiniamo che il presente decreto, inunito del sigillo dello
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di Rtato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e del

osservarlo e di farlo osservare. . decreti del Regno d'Italia, ruandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 0 aprile 1925.
Dato a San Rossore, addì 9 aprile 1925.

VITTORIO EMANUELE• VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI - ÛIURUTI - FEDERZONI MUSSOUNI - GIURUTI - FEDEllZONI
- DE' STEFANI.

- ÛE' STEFANI -- NAVA.

Visto, il Guardasigiin: Rocco. odo, il Guardastyt!!»: Rocro.
Registrato alla Coric dei ennit, enn riserra, addi17 aprile 1993. Regisitato alla Coile dei tanti, con risena, addi 17 aprile 1025.
Alli del Goverlï0, registro 233, joglio 97, - GRALTA. Atti del Governo, Jeftstro 233, ["UlIG 08. - GutNiit,
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Numero di pubblicazione 872.
'

REGIO DECRETO 9.aprile 1925, n. 417.

Disposizioni per I cantonieri addetti alle strade che passano
in gestione dallo Stato agli Enti locall e viceversa.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PM VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 22 del R. decreto 15 novembre 1923, n. 2500;
Ritenuta l'opportunità di disciplinare la posizione econo-

mica e giuridica dei cantonieri addetti a strade che in di-
pendenza della nuova classificazione passano in gestione
dallo Stato agli Enti locali e viceversa : e ciò in attesa che

vengano emanate le altre norme occorrenti per la esecuzione
del predetto R. decreto 15 novembre 1923, n. 2500 ;
Udito il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed il Con-

siglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretianfo:

I cantonieri addetti alla manutenzione di strade che per
effettb della nuova classifica devono passare in gestione di
altro Ente, passeranno alla dipendenza delPAmministrazione
dell'Ente medesimo. agli efetti disciplinari rimanendo nei
ruoli de1PAmministrazione dalla quale furono nominati.
Questa continuerà a c'orrispondere gli assegni ad essi do.
Ynti e delle somme alPuopo erogate sarà tenuto conto nella

liquiddeione dei contributi che sarà efettuata in base alle

norme. vigenti al niemento in cui detta liquidazione avrà

luogo. ·

A coprire le vacanze che si verificheraanõ nei tronchi di

strade passate in gestione dello Stato, verranno chiamati i
cantonieri del ruolo governativo, si quali sarà corrisposto il
trattamento domune per questo personale qualunque sia il
tžattamento goduto dal personale delPEnte locale che pre-
cedentemente alla nuova claasifica provvedeva alla mann.

tenzione stradale.
Le norme di cui sopra si applicheranno sempre che in di-

pendenza dei passaggi di gestione delle strade non sia possi-
bile in tutto od in parte trasferire i cantonieri da un tronco
all'altro in corrispondenza dei passaggi verificatisi, per modo
che ciascuno degli Enti possa continuare a mantenere alla

esclusiva sua dipendenza i cantonieri dei propri ruoli.

Il presente decreto avrà applicazione dal 1· luglio 1924 e.
cesserà di avere efilcacia dal giorno in c'ui entrerà in vi-

gore il regolamento di applicazione del R. decreto 15 novem-
hre 1923, n. 2500.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Ïtalia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addt 9 aprile 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛIURIATI - DE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conli, addi 17 aprile 1925.
Atti del Governo, registro 235, foglio 100. - GRANAIA.

Numero di pubblicazione 873.

REGIO DECRETO-IEGGE o aprile 1925, n. 420.
Nuova imposta sulla produzione dei fiammiferi.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DÏ DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto n. 500 delP11 marzo 1923, col quale
a decorrere dal 1• giugno 1923 venne abolito il monopolio
di vendita dei fiammiferi ed istituita in sua vece una impo-
sta di produzione;
Visto l'art. 1 del predetto Nostro decreto che determina

la misura dell'imposta di fabbricazione sui flammiferi;
.

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statö

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

La imposta su la fabbricazione dei fiammiferi di cera e
di legno (paraillnati) è modificata come appresso a decor-
rere dal 20 aprile 1925:
Pei fiammiferi di cera: in scatole con 100 fiammiferi da

L. &.20 a.L. 0.275 per ogni scatola.
Pei fiammiferi di legno paraffinati:
in bustine.di cartone, con 28 fiammiferi tipo Minerve,

da L. 0.15 a L. 0.19 per ogni, bustina;
in scatole con 200 fiammiferi nao camera, da L. 0.00 a

L. 0.84 per ogni scatola;
in scatole con 30 fiammiferi contro-vento, da L. 0.40 a

L. 0.56 per ogni scatola;
in scatole con 50 íiammiferi di sicurezza di tipo svede-

se, da L. 0.10 a L. 0.133 per ogni scatola.
Resta invariata la misura dell'attuale imposta pei fiam-

miferi di legno solforati in L. 0.10 per ogni busta, astuccio
o gamella con 100 fiammiferi.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilllo dello

Stato, sia inserto nella raccolta utilciale delle leggi e def
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osserrvarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì D aprile 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DE' SomeANI.

Visto, il Guardasigillt: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 18 aprile 1925.
Atti del Governo, registro 235, foglio 101. -- GRANATA.

Numero di pubblicazione 674.

REGIO DECRETO 19 marzo 1925, n. 385.

Istituzione di un Regio vice consolato in Alessandretta in
sostituzione della Regia agenzia consolare Ivi esistente.

N. 385. R. decreto 1û marzo 1925, col quale, sulla proposta
del Ministro per gli affari esteri, la Regia agenzia con-

solare in Alessandretta è soppressa, ed è istituito, un Re-

gio vice consolato nella stessa città, alla dipendenza del

Regio consolato in Aleppo, con Pannuo assegno da cor-

rispondersi al titolare di L. 10,000 e la quota massima da
mmmettersi a rimborso per spese d'ufficio, di L. 5000 oro
annue.

Visto, il Guardasigtil¿: Rocco.
Re0istrato alla Corte dei conti, addi 11 aprile 1925.
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RELAZIONE e REGIO DECRETO 5 apýile 1925. Cambio dei biglietti del Banco di Napoli
SciogIlmento del Consiglio comunale di Alife (Caserta). nella provincia di Parma.

Relazioné di S E. ill Ministro Segretario di Stato per gli
afari dell'interno, a S. M. il Re, in udienza del 5 aprile
1925, sul decreto che écioglie il Consiglio comunale di Ali-
fe, in provincia di Caserta.

MAESTA',
L'Amministrazione comunale di Alife, come è stato accertato

da una recente inchiesta, ha svolto un'aziono deficiente, irrego-
lare e partigiana, che ha gravemente disorganizzato la civica
azienda e determinato nell'ambiente locale un vivo e diffuso
malcontento.

Gli ufaci comunali sono in disordine e mancanti di impor-
tanti registri ; in abbandono i servizi pubblici e particolarmente
quelli relativi all'igione, alla sanità, all'annona, alla manuten-
zione stradale ; critica, se pitre non esattamente accerbabile per
la mancanza delle scritture contabili, la situazione finanziaria
dell'Ente. Il patrimonio del Comune non à tutelato Irregolarita
e abusi sono stati accertati nell'impegno e nel pagamento delle
spese e nella esecuzione di lavori pubblici. Alcuni amministratori
risul£ano interessati in servizi e forniture comunali

Tale stato di cose ha acuito il fermento della popolazione e

le animosità e i contrasti fra i partiti locali, per em il Prefettp,
in vista della tensione degli animi, che facova temere grava per-
turbamenti, ha sospeso l'Amministrazione ai sensi dell'art. 105
del Regio decreto 30 dicembre 1993, n. 2839

Permanen o tale situazione e poich6 il disordine in cui versa
la civica azienda richiede, a porvi riparo, un congruo periodo
di gestione straordinaria, si rende indispensabile lo scioglimento
del Consiglio comunale con la conseguente conversione m Regio
del Commissario prefettizio.

A ciò provvede lo schema di decreto, che ho l'onore di sot-
toporre all'Augusta firma della Maesta Vostra.

VITTQRIO EMANUELE III
PER GRAMA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'interno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto i febbraio
1915. n. 149, modificato con R. decreto 30 dicembre, 1923,
n. 2839;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Alife, in provincia di Caserta,
è sciolto.

Art. 2.

Il signor cav. Michele Del Vecchio è nominato Commissa-
rio straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto
Comune fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge
Il Nostro Ministro predetto ò incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma. addì 5 aprile 1925.

VITTORIO EMANUELE.
FEÐERZONI.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DE1 TESORO

Si previene il pubblico che la Cassa centrale per le Casse rurall
cattoliche d'Italia con sede in Parma, a mezzo dei propri stabili-
menti, per interceduti accordi col Banco di Napoli, a norma del-

l'art. 9 del testo unico di leggi sugli istituti di emissione appro-
Vato con R. decreto 28 aprile 1910, n 204, eserciterà la rappresena
tanza dello stesso Banco nella provincia di Parma, e per l'effetto
procederà al baratto dei biglietti emessi dall'Istituto rappresentato
nei modi determinati dall'art 8 del detto testo anico. Inoltre ope-
rerà il pagamento dei titoli all'ordine pagabili a vista (vaglia
cambiari, assegni bancari, fedi di credito, ecc.) che il Banco di
Napoli ha facoltà di emettere in forza del sopraticordato testo
unico di leggi

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
ISPErlORATO GENERALE DEL CBEDITU E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Boßeuino N 84

COIISO MEDIO DEI CAA1BI

del giorno 16 aprile 1925

Aledia Aledia

Parigi. . . , , . . 126 36 Belgio. , , . .
-

, .
123 11

Londra. . . . , , . 110 72 Olanda. . . . , , ,
9 74

Svizzera. . . , , . 471 20 Pesos oro . . . . .
21 20

spagna . . . . . 347 58 Pesos carta , , , , O 38 -

Berlino (marco oro). 5 81 New-York . , , , , 24 380

Vienna (Shilling) . .
3 41 Russia

. . . , , . 121 -

Praga. . . .
72 35 Belgrado . , , , , 89 50

Dollaro canadese.
.
24 35 Budapest . , , , .

0 084

Romania. . . .
11 - Oro

. . , , , , 470 64

&Iedia del consolidati negoziati a contanti,
con

« ontmento
in oorso

3.50 ¾ netto (1906) • - * .
• « a ,

80 15
3.50 % • (1902) . . , , , , .

14 25
CONSOLIDATI 3.00% tordo . .

.
. . . , . ,

52 33
5.00 % netto

.
. . . . . . . . .

97 72
Obbligazioni delle Venezie 3.50 % . ,

77 88

Boßetteno N. 85

COltSO AtEDIO DEI CAMBI
de giorno 17 aprile 1925

Media Media

Parigi. . , , , , . 127 87 Belgio. . . . . . . 123 27

Londra. . . . . . . 116 3Ù Olanda. . . . , , .
9 745

Svizzera. . . , , .
469 94 Pesos oro .

. . , . 21 20

Spagna . . . .
347 92 Pesos carta . , , .

9 32

Berlino (marco oro). 5 79 New-York . . , ,
21 328

Vienna (Shilling) . .
3 46 Russia

. . . . . 121 -

Praga. . . . 72 25 Belgrado . . . . .
39 40

Dollaro canadese.
.

24 31 Rudapest . , , , .
0 034

Romania.
. . .

10 - Oro
. , , .

469 42

Media del consolidati negoziati a contanti.
Con

: odimento
in corso

3.50 % netto (1906) · • • . • • a ·
79 87

Dazi doganali• 3.50 % • 1902) . . . , , . .
73 75

La media settimanale pel pagamento dei dazi di importa. CONSOLIDATI 3 00 % lordo
. . . . . . 52 33

zione da valere dal 20 al 26 aprile 1925, è stata fissata in 5 00 % letto
. .

.
. .

97 60
L. 471 rappresentaliti 100 dazio nominale e 371 aggiunta cambio. Obbliguzioni delle Venezie 3 50 % 78 60
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BANDI DI CONLORSO
SEDE Distretto

MINISTERO DELLA GIUS"IZIA dell'ufficio notarile

E DEGLI AFFARI DI CULTO

2 aperto 11 boncorso per i seguenti posti di notaro vacanti: Cappadocia . Avezzano

SEDE Distretto ½ Orario Castelfranco in Mi- Benevento

de1Pufficio notarile
.

lo a ud oa se anocina Benevento

.
i S. Arcangolo Tri- Benevento

I ' monte
Cassano Spinola : Alessandria

'

1 Domenica dalle ore 14
alle 17. Sarnico Bergamo

Lu Alessandria 1 Martedì o venerdi dalle Candelo Biella
ore 9 allo 12 o dalle 14
alle 17.

Zubiena I)iella
Ponsono Alessandria 1 Domenica e giovedì dal-

le ore 8 alle 15.

Tortona Alessandria 1 Lunedì e venerdì dalle
ore 9 alle 17. Bologné Bologna

Vesime Alessandria I Sabato e domenica dat-
lo ore 8 alle 15.

Campotosto Aquila . 1 Domenica dallo oro 9 al-
lo 14.

Basea Aquila 1 Giovedi dalle ore0 alle 14.

Ancona Ancona 1 Martedt, mercoledi e gio- getvedi dalle ore 9 alle 12
Loiano ogna

e dalló 15 alle 17.

San Sepoloro Arezzo 1 Martedi e venerdi dalle 3Iolinella Bologna

ore 0 alle 12.
Brescia Brescia

Stia Arezzo 1 Martedì e domenica dal.
le ore 9 alle 12.

Grottammare Ascoli Piceno I Domenica dalle ore 10 Oriano Brescia
alle 10.

Venarotta Ascoli Picono 1 Domenica daHo ore 9 al- Palazzolo sull'O. Brescia

le 12. 811°

Asti Asti 3 Il 1• posto: Lunedì e
C 1 Cagliarimercoledi dalle ore 9 ag iari

alle 12 e dalle 14.30 al- .

le 16.30 d'inverno; dal-· Quartu Sant'Elona Cagliari
to ore 8 alle Il e dalle
15 alle 17 d'estate.
Il2 posto:Martedie

'

mercoledi dalle ore 0 Caltagirone Caltagirone
alle 12 o dalle 14.30 al-
le 16.30 d'inverno; dal-
lo om 8 alle 11 e dalle
15 allo 17 d'estate.
Il 3 posto: Merco-

ledl e sabato dalle ore 9
alle 12 e daHe 14.30 al- Mineo Caltagirone
to 16.30 d'inverno ; dal-
le ore 8 alle 11 e dalle
15 alle 17 d'estate.

Santo Stefano Asti 2 II1•posto:Martedl,mer-
Belbo coledi e giovedi dalle

ore 8 alle 12 e dalle 14
alle 18. S. Michele di Gan- Caltagirone
Il2 posto: Morcole- .zaria

dl e venerdi dalle ore 9
alle 11 e dalle 15 alle 18.

L Orario
½ di assístenza

personale
.

allo studio

1 Prima e terza domenica
del mese dalle ore 9
alle 13.

I Domenica e lunedl.

I Dotnenica.

I Domenica dalle oro 8 al.
16 13.

1 Giovedì o venerdl dalle
ore 9 alle 17.

1 Martedi dalle ore 9 al-
to 12 e dalle 14 alle 10,

1 Lunedi e giovedi dano
oro 0 alle 12 e dalle 14
alle 16. Domenica dalle
ore 9 alle 12.

3 Il 10 posto: AIartedl, gio-
vodie sabato dalle 11
alle 12 e dalle 14 al.
le 17.
Il 20 posto : Marted),

mercoledi e gio adi dal.
Io ore 10 alle 12 e dal-
to 14 alle 10.
Il 3" posto: Tutti i

giorni non festivi dal·
lo ore 0 alle 17.

1 Í)omenica dallo ore 9 al-
le 12.

1 Giovedì dalle ore 9 alle12.

2 Il 10 pecto: Mercoledi e
sabato dalle oro O

,

al.
le 12 e dalle 14 alle 16,

Il 20 ponto: Idem.

I Lunedi dalle ore 9 alle 12
e idalle 14 alle 10.

1 Domenies e mercoledi
dalle oro 9 alle 12 e

dalle 14 alle 16.

1 Lunedi e martedi dalle
ore 10 alle 18.

1 Martedì e giovedl dalle
oro 0 alle 12 e dalle 16
alle 18.

I Martedt e domenica dal•
le ore 9 alle 12 e dalle
14 alle 17 (10 ottobre-
31 marzo); dalle 9 allo
12 e dalle 15 alle 18
(1• aprile-30 sattembre).

1 Martedl, glovedì e dome-
nica dalle ore 9 alle 12
e dalle 14 alle 17 (10 ot-
tobre-31 marzo), dalle 9
alle 12 e dalle 15 alle
18 (16 aprile-30 settem-
bre).

1 Sabato e domenica dalle
ore 9 alle 12 e dalle 14
alle 17 (16 ottobre,31
marzo); dallo 9 alle 18
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SEDE Distretto
di erleonza SEDE Distretto

di aOs is nza

dell'uflicio notarile eo dell'ufficio notarilo eo

e dane 15 alle 18 (1• a- Mistorbianco Catania 1 : Mercoled), giovedi e Ve-

pr11e-30 settembre), nerdi dalle ore 9 alle
12 e dalle 14 r alle 17

Aldone Caltanissetta 1 Giovedl, venerdi e saba-
(lo ottobre-31 marzo);

to delle ore 9 alle 10
dalle 9 alle 12 e dalle

(lo ottohre-31 marzo); 15 alle 18 (1e aprile-30
dalle 8 alle 13 e dalle settembre).
17 alle 20 (io aprile-30
settembre). Randazzo Catania 1 Sei glerni la settimana,

cioè tre giorni per cia-
Caltanissetta Caltanissetta 2 Il 1e posto: martedl, soun notare alternati-

mercoled1 e giovedi. vamente: 11 lunedi, sa-
dalle ore 9 alle 13 e bato e domanica : ildalle 16 alla 18 (16 ot- martedl, mercoledi e
tobre-31 marzo); dalle 8 giovedì dalle ore 9 alle
aHe 12 e dalle 17 alle 12 e dalle 14 alle 17
19 (1• apr11e-30 settem- (16 ottobre-31 marzo), ebre). dalle 9 alle 12 e dalle
Il 2• posto: lunedi. mar- 15 alle 18 (16 apr11e-30
tedi p mercoledi dalle settembre).
ore 9 alle 13 e dalle 16
alle 18 (lo ottobre - 31 Davoli Catanzaro 1 I primi tre giorni di o-

marzo); dalle 8 alle 12
gni mese ed i primi

e dalle 17 alle 19 (1• a- tre giorni della 2· quin-prile-30 senembre). dicina di ogni mese

dalle ore 10 aHe 15.
Campobasso Campobasso 1 Lune(ll, sabato e dome-

nica, dalle ore 9 elle San Valentino in Chieti I Martedì e mercoledi dal-
13. Abruzzo

, le ore 9 alle 14.

Cercomaggiore Campobasso 1 Domenica e giovedl. Albese Como I Venerdì dalle ore 10 alle

15.

San Giovanni in Campobasso 1 Giovedi e domenica dal. Castiglione d' In- Gomo 1 Martedi e mercoledt dal-
Galdo le ore 9 alle 13. telvi le ore 8 alle 12 e dalle

13 alle 18.
Sepino Campobasso 1 Lunedi e domenica dalle

ore 9 alle 13. Dongo Como 1 Lunedì, giovedi e sabato
dalle ore 9 alle 12.

Lomello Casale Monferratc 1 Mercoledì e domenica
dalle ore 9 alle 12. Bocchigliero Cosenza 1 Domenica dalle ore 9 al-

Villadcati Casale Monferrato 1
.
Tutti i giorni dalle ore 0

le 13.

alle 17'
Celico Cosenza I Ultimo giovedi di ogni

Galluccio Cassino 1 Domenica dalle ore 10 al- meso dalle ore 10 alle

le 14. 13.

Picinisco Cassino 1 Domenica dalle ore 10 al. Rogiano Gravina Cosenza i Il lo e 3e giovedì del me-
le 14. se dalle ore 9 alle 13.

Piedimonte S. Ger- Cassino 1 Giovedi, dalle ore 10 al· Crema Cremona I Sabato e martedì della
mano le 14. 1a settimana di ogni

mese e martedi, mer-Pontecorvo Cassino 1 Lunedi dalle, ore 10 al- coledi e giovedt della
le 14. 4a settimana d.i ogni

mese dalle ore 10 alleRoccasecca Cassino 1 Mercoledi dalle ore 10 al·
14.le 14.

San Donato Val di Cassino 1 Domenica dalle ore 10 Alba Cuneo 2 Il ILposto e1co e dmaComino alle 14.
ore 8.30 alle 12; glöve-

Catania Catania 1 Giovedi, venerdl, sabato (11, Venerdi e sabato
e domenica per turno dalle 11 alle 17; dome-
dalle ore 9 alle 12 e nica dalle 9 alle 12. Il
dalle 14 alle 17 (1• ot- 2e posto: giovedi e •a-

tohre-31 marzo); dalle bato dalle are 8.30 al-
9 alle 12 e dalle 15 alle le 12 e dalle 15 alle 18.
18 (1• aprile-30 settem
bre). Chiusa di Pesio Cuneo I Glovedì e sabato dalle

ore 9 alle 12 e dalle 11
Giarre Catania 1 Martedl, mercoledl e gio. alle 16; domenica dalle

vedl dalle oro 9 alle 12 0 alle 12
e dalle 14 alle 17 (1• ot-
tobre-31 marzo), dalle o Prazzo Comuna 1 Venerdi dalle ore 9 alle
alle 12 e dalle 15 alle 12 e dalle 14 alle 17;
18 (16 aprile-30 settein- domenien d.nle 9 al3e
bre). 12.
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SEDE Distretto
Orario

SEDE Distretto
Orario

dell'ufficio notarilo dell'ufficio notarile

di assisten a

Codigoro Ferrara 1 Mercoledi e giovedi dalle Gagliano do! C:1po Lecce 1 Domenica dallo ore 8 al•

9 alle 14· le 13.

Cantagallo Firenze I Domenica dalle ore 10 Gallipoli Lecco 1 Afercoledl e sabato dalle

alle 14 ore 9 alle 12 e dalle 16
alle 18: domenica dalle

Firenzo Firenze 1 Giovedt dalle ore 9 alle 9 alle 12.
12.

Nardo Lecco y Mercoledl, Venerdi e ðo-
Pistoia Firenze 1 Mercoledi e giovedl dal- menica dalle ore 9 alle

le ore 14 alle 17• 13 e dalle 16 alle 18.

Prato in Toscana Firenze 2 Pel 10 e 2• posto: lune- San Pancrazio Sa- Lecco I Domenica dalle ore 8 al•
dl e mercoledì dalle o- lentino le 13.
re 14 alle 17.

Surbo Lecco 1 Domenica dalle ote ¾

Foggia Foggia I Sabato dalle ore 9 alle alle 19 durante l'inver•
12 e dalle 15 alle 18 ; no; dalle 16 aÍle 21 nel
domenica dalle9 alle 12. resto dell'anno

Bertinoro Forll 1 Martedì, mercoledl, sa-

bato e domenica dalle
Livorno Livorno 1 Domenica, martedì e gi&

ore 9 alle 12.
vedì dalle ore 10 alle
12 nei giomi festivi;

Castrocaro, frazio- Forll 1 Martedl e domenica dol- .
dalle 10 alle 18 e dalle

ne di Terra del le ore 9 alle 12.
14 alle 16 nei giorni fe.

Sole
riali.

Coprano Frosinono 1 Lunedi o martedì dalle Pausula Macerata 1 Domenica dalle ore 9 al•

ore 0 alle 12.
le 13,

Veroli Frosinone 1 Lunedi e giovedi dalle o- San Severino Mar· Macorata 1 Giovedì e sabato dalle o.

rc 9 alle 16. che re 8 alle 9 e dalle 13
alle 16.

Genova Genova 1 Mercoledi dalle ore 10

alle 12. Rionero in Vulturo Melfl 1 Lunedi e martedì dalle
ore 9 alle 12 e dalle

'Ardore Gerace Marina I Domenica dalle ore 9 al- 14 alle 15.

le 16.
Barcellona Pozzo Messina 1 Martedl, sabato e dome-

Plati Geraec Marina I Giovedl, venerdi e do- di Gotto mica dalle ore 9 alle 16,
menica dalic ore 8 al-
le 13 (1e aprile-30 set- Casalveccliio Sicu- Messina 1 Martedì dalle ore 8 alle

tembre) e dalle 9 alle lo 13.

14 (10 ottobre-31 mar-

go). Castrorealo Messina 1 Giovedi e domenica del•
le ore 9 alle 16.

'Stilo Gerace Maring I GiovedÏ e domenica dalle
ore 9 alle 14 (1• otto- Malvagna Messina 1 31ertedt, giovedi e dome-
bre-31 marzo) e dalle 8 nica dalle ore 9 alle
alle 15 (1• aprile-30 set- 16.
tembre).

Messina Messina 1 Lunedì e giovedi dalle o.

Girgenti Girgenti 1 Martedl, giovedi, vener ro 9 alle 16
dl, sabato e domenica
dalle ore IS alle 14 (1e Novara di Sicilia. Messina 1 Lunedì, giovedi e dome-
aprile-30 settembre) e nica dalle ore 9 alle 18.
dalle 12 alle 13.30 (10 ot-
tobre-31 marzo). Santa Lucia del Messina 1 Sabato e domenica dalle

,
Mela . ore 8 alle 13.

-Licata Girgeadi 1 Lunedl, giovedi, sabtÍto e
domenica dalle ore 9 Angera Milano I Lunedl dalle ore 15 alle

alle 12 e dalle 14 alle 17; martedi dalle 9 alle

16. 13.

Massa Marittima Grosseto 1 Giovedl e sabate dalle o. Milano Milano 2 Pel 10 e 2 posto: ogni
ro 9 alle 12. giorno. Nei glomi fe-

riali dalle ore 9 alle
Ivrea Ivrea 1 Martedi, giovedi e saba- 16; nel giorni festivi

to dalle ore 9 alle 12 e dalle 9 alle 12.
dalle 14 alle 17.

Rho Milano I Lunedi dalle ore 8 alle
Francavilla sul Lagonogro 1 Ogni domenica dalle ore 14.
Sinni 10 alle 12.

Tradato Milano 1 Martedi e giovedi dalle
Petina Lagonegro 1 Ogni domentoa dalle ore ore 8 alle 12

9 alle 12
Vareso Milano I Lunedi, mercoledl, Ve-

Lanciano Lanciano I Domenica delle ore 9 al- nerdì c sabato dalle ore
le 12 e dalle 14 alle 10. 10 alle 16.

Roccaspinalveti Lanciano 1 Domenica dalle ore 9 al- Maranello Modena 1 Sabato e domenica dalle
le 13. ore 9 alle 12.

2
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&fodena Modena 2 Per entrambi i gesti: Sedilo Oristano 1 Lunedl, martedt.venerdi
lunedì, mercoledi e ve- e sabato daBe are 9
nerdì dalle ore 9 aIIe alle 12 e dalle 14 aHa16.
12 e dalle 14 alle 16.

Sorgono Oristano I Martedi dalle ore 9 alle
Nanantola Modena 1 Mercoledì e giovedi dalle 12 e dalle 16 alle 18.

ore 9 alle 12.
Padova Padova 1 Martedl, venerdi e saba-

Modica Modica 1 Lunedl, martedi e dome- to dalle ore 9 allo 12 e
nica dalle ore 9 aHe 12 dano 14 alle 16.
e dalle 14 alle 17 (1a
ottobre-31 marzo); dal- Palermo Palermo 1 Lunedl, martedi, merco-
le 9 alle 11 e dalle 1 ledi, gimedLMe
alle 18 (1e apriIe·30 se sabafo delle ore 9.30

tembre). alle 11.30 e dalle 14.30
alle 16.30 ; domenica

Anagola Napolt 1 Martedi, giovedi e do dsHe 9.30 alle 11.1
menica dalle ore 9 alle
13 Terrasird Palerma I Giovedt e domenica daBo

ore 13 alle 18.
Cercola NapolL 1 Damenica dalle ,ote 9 al-

le 13. Santa Biaria Mag-: Pallanza 1 3tercoledi e giovedl dalle
gioro ore 9 alle 12 e dalle 15

314tigliana Napelt 1 Martedi e sabato dalle o- alle 17.

Te 9 alle 14.
Corteolona Pavia 1 LunedL marcoredi e gio-

Massalubrense Napoli 1 Domenica dalle ore 9 al- vedi dalle ore 111 aHe

IA 13. 12 e dalle 14 alle 1E

Napoli Napoli 5 Per tutti i posti: ogni Bastia Perugia I Venerdì e domenica dal-
giorno meno 1 festivis le oro 9 alle 12.
avvtcendandost to tre

turni settimanali, in Gubbio Perugia 1 Lunedt e domenica dal-

modo che ciascun no. le ore 9 alle 12.

tala assista all'uincio
due giorni consecutivt Farini d'Olmo Piacenza 1 Af1artedl dalle ore 9 alIe

per settimana, delle o-

r 0 alle 12 e dalle 14
hionticelli d'Ong Piacenza 1 Lunedl e giovedi dalle o.
na re 7 alle 12.

Qualtano Napoli 1
a dire Romagnese Piacenza 1 Dom1enica dalle ore 18 al-

Caringa Nicastro 1 a
Peccion Pisa 1 Domenicad e14æall

36 settembre); dalle 1'2 pisa 1 Giavedi dalle ore 9 aEmaHe 19 (10 ouehre - 31 12 e dalle 18 alle 18.marzo).
Cancellata Potenza 1 | Giovedì dalle ore 8 alle

Cerano Novara 1 Martedi, venerdi e dome- 12 e dalle 15 alle 18.
I äfea dalle ore 11 aUe

16: Castelgrande Potenza i Damenica e lunedi daBe

Gal¡liato Novata I iVenerdL dalle are SulŒ al-
ore 15 alle 18.

le 11.30 e dalle 14.30 al. Montemurro Potenza 1 Lunedì e venerdì dallo
la 16.30; domenica dal- ore 8 alle 12 e dalle 15
le Si30 aHe 11.3Œ. alle 18.

Gozzana Novara 1 Marted1, mercoledi e sa- Fiâmara Reggio Calabria I Domenica dalle ore 9 al-
bato llalle 8 aut 12• le 12.

Sostegno Novara i Marr lalele 12 e dal
al

Castellarano Reggio Emilia 1 Luned), mercoledi, Ve-

alle 1e6;12domerica dalle
nerdi ed ne ca dal-

Valduggia Novara 1 ATercolreedi ev er da Montecchio Reggio Emilia 1 Giovedi ddalle oreal e
dalle 14.30 alle 16.30 ;

inercoledi dallo O alle
domenica dalle 9.34 al- 12.
Te 11.30

Scandiano Reggio Emilla I Lunedi, martedi e deme-
Macomer Oristano 1 Marcoledi, giovedi, ve- ica dalle ore 9 alle

nerdi e sabato dalle o- L.
re 9 alle 12 e dalle 14
alle 16 Roma Routa 1 M co edi dalle are 9 al¡-

Sanfu Lussurgini Oristano l Iimedi, maltedi e sal>ato
. dalle ore 0 alic 12 e Campania solerno I IMtuenica dalle ore 2 ah-

dalle 11 alle 16.
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Cava dei Tirreni Salerno I Martedì dalle ore SaTie Pontreinoff Spezia

·Mercato San SeYe- Salerno I Sabato dalle ore 9 alle

rino 12 Pescocostanzo Salmona

:Positano salerno 1 H primo a terzo lunedì
di ogni mese daHe ore Pratola Peligna Sulmona
aBo 11

Striano Salerne i Domenica dalle ore 9 al Fragagnano Taranto
le 16.

San Tiemo San Remo I Martedì, giovedt e saba-
to dalle ore 9 alle 12 e Martina Franca Taranto
dalle 1L 411e 17; la ter-
za domenica del mese
dalle 9 alle 12.

Caserta Santa Maria Capua I Mercoledi dalle 9.30 affe Castiglione Messer Teramo
Yetere R30. Rafmando

Cervino Santa Maria Capua 1 itercoledi dalle ore 9 al- Suvi Teramo
Yete le 14.

Piedimonte d'Alide Santa Maria Capua 1 Lunedì e venerdi dalTe
Gratteri Termini Imerese

Velete oro 9 alle 12.

Saviano Santa Maria Capua 1 Domenica dane ore 9 aN Montemaggiore Terraini Imerese
Yetere le 14.

ssi Sassari 1 Lunedi,. mercoledì e ve Term at imerese Termini Imerose
nerdì dalle ore 9 al-
To 12.

TOEIRDUfa Pausa- Sassari I Lunedi:, merceledi e yg-

ufa nerdi dalle are 9 uHe Orvieto Ternf
12.

Torrulba Sassari 1 Luneep,. mercoledd e Ye- Cirië Torino
ner i dalle ore 9 alle

Ändera Savona 1 Martedi e Venerdi dalle

a I 7alle 12 e dalle 14.
Fenestrella Torino

Pfeira Ugure Savona I Martedì e venerdi dalle
ore 9 al¾ 12 e dalle 14
alle 17

Lanzo Torinese Torino

Besacquino Sciacea 1 Domenica di ogni setti-
mona, alternatiivamen-
to con Faura tuttales ed
a cominciare da qui Susa Torino
st'ultimo,, dalle ese la
aHe 20.

Casolo d'Elsa Siena I Mereoledi e sabate dalTe
ore: 9 alle 12 e daKe 14
alle 11

Torino Torino

Montepulciano Siena 1 Venerdì e domenica d'ai
le 9 alTe 14.

Siena Siena 2 It Þ posto: merceledL e
sabato dalle ore 0. aHe
lì e dalle 14 alle 11
H 2e posta: martedt a
giatedt daBe are 9. al:-
le ne dalle ti alfe 17- Barlsetta Trent .

Polanolo Acregg Siracusa 1 &ionedt, venerdi, salmta
e domenica dalle ore 9
aM:e 11 e dalle u aue
14 (1• ottahre41 man

Alcamo Trapant

zo); dalle 0 alle 12 e
dalle 15 alle 18 (1• a-
prfie3t•settembre), Afazzara del Vallo Trapani

Tracus Sandrfor I Domenica dalle ore 13
alle 16.

I 1Domenica, lunedþ mets
coledi e venerdi dallt
orp 9 alle 14.

1 Martedi e venerdi dalle
ore 9 alle 14.

I Giovedl e domenica dal-
i le ore 9 alle 14.

1 Giovedi e domenica dal-
le ere 9 alle 12 e dalle
ore 15 alle 18.

I Lunedl, mercoledl, ve-

nerdì e domenica dalle
ore 9 alle 12 e dalle 15
alld 18.

I Ogni domenica dalle on
9 alle 12

1 Giovedì e domenica dal-
le ore 9 alle 12.

1 I)omenica dalle ore 9 al-
le 12 e dalle 14 alle 16.

Martedì e dacnenåes da3-
le ore 9 alle 12.

1 Afercoledl, glovedl e sa-
bato dalle ore 9 alle 12
e dalle 14 alle 16; do-
menica dalle 9 ,alle. 12.

1 Sabato e domenica dalle
ore 9 alle 12.

I Tenerdi e sabató daBe À
re 9 alle 12 e dalle 15
alle 17; domenica dalle
9 alle 12.

1 Martedi e venerdh Galle
ore 9 alle 12 e dalle 15
alle 18; domenica dalle
9 alle 12.

I Lunedi e giovedi dalle o-

re 9 alle 13 e dalle 15
alle 17; domenica dalle
9 alle 12.

I hinrtedi e venerdì dalle
ore 0 alle 12 e dalle 14
alle 16; domenica dalle
9 al'le 12.

4 Il 10 posto: mercoledi e
giovedi;
Il 2e posto: martedl e

mercoredi,-
U 3m pos‡o: mercoledi e
giovedi;

H 4. poste : mercoledil e
Tenerdi; daBe ore 2 als
le 11 e doB 1Œ a'lTe 17.

I Merceledi e gierudi dal-
le ore 3 alle 12 e dalTe
18 allie 18.

Giovedl, ven.eral, sabato
e domenica dalle ore 10,
alTe 15.

1 GLovedi, venemli, sabato
e domenica dalle ore
10 aIIe 14.
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Salaparuta Trapani 1 Giovedi e domenica dal-
le ore 9 aHe 14.

Jmpezzo Udino 1 Lunedì e giovedi dalle o-

re 10 alle 12 e dalle 14
aHe 16; domenica dal-
le 1ß alle 12.

Cividale Udino I Afartedl, giovedì e saba-
to dalle ore 10 alle 12
e dalle 14 alle 16; do-
munica dalle 10 alle 12.

Faedis Udino 1 Lune41 e giovedi dalle
10 aBe 12 e dalle 14
alle 16; domenica dalle
10 allo 12.

Spilimbergo Udine 1 Lunedi e giovedì dalle o•
re 10 alle 12 e dalle 14
alle 16; domenica dalle
10 alle 12.

Udine Udino y 1 Lunedl, giovedi e sabato
daBe ore 10 alle 12 e

dglle 14 alle 16.

Sank Stino di Li- Venezia 1 Tutti i-Venenlì dalle ore

venga 9 alle 12 ed 11 terzo vc-

nordi del mese delle 9
alle 12 e dalle 14 alle
16.

Venezia Venezia 1 Lunedì o giovedì dalle
ore 10 alle 12 e dallo
14 alle 10.

Legnago Vorona 1 Venerdl' o sabato dalle
ore 9 aHe 12 e dalle 14
alle 16. Domenica dal-
le 9 alle 12.

LVerona. Verona I Lunedl, marted), giovedl
e sabato dalle ore 9 al-
le 12 e dalle 14 allo 16.

Zevio Verona 1 Giovedi, venerdì e saba-
to dalle ore 9 alle 12 e
dalle 14 alle 16; dome-
nica dallo 0 alle 12.

Castelgomberto Vicenza 1 AIercoledi e sabato dalle
ore 10 allo 12 e dalle
14 alle 16.

LVicenza Vicenza y Lunedi e giovedi dalle o-
re 10 alle 13 c dalle 11
alle 16.

La domanda di ammissione al concorso in carta da bollo da L. 3
dove presentarsi al procuratore del Re presso il Tribunale da cui di.
pende il distretto notarile dove il posto è da provvedere (art. 10 della
legge 16 febbraio 1913, n. 89, modificato dal decreto-legge 29 aprile
1920, n. 544 e dal R. decreto 30 dicembre 1923. n. 2786) entro 11 ter-
mine di 40 giorni successivi alla pubblicazione del presente avviso,
Sotto pena di decadenza.
Alla domanda dovranno essere uniti i documenti giustificativi

del requisiti indicati nell'art. 5 de!!a citata legge 16 febbraio 1913,
corredati di doppio elenco in carta libera.
I documenti da presentarsi sono, ai sensi dell'art. 22 del regola

mento notarile 10 settembre 1914, n. 1326, modificato dai Regi de-
creti sopra menzionati:

a) per i candidati notari:

1. Estratto (copia integrale) dell'atto di nascita:
2. Certificato di cittadinanza italiana, rilasciato dal sin-

daco della residenza;

8. Certificato di moralltû, rilasciato dai sindaco idet. Comune
ove l'aspirante risiede. Se la residenza attuale duri do.-monó Idi
sel mest, occorre eguale certificato rilasciato dal sindado dèl Co-
mune della residenza o delle residenze precedenti;

6. Certificato generale del casellario:
5. Certificato rilasciato dai segretario della R. procura presso

11 Tribtinale, nelÏa cul giurisdizione l'aspiränte fia la3ëàIdenzã à
dal quale risulti se e quali procedimenti penali siano eventµal.
mente in corso dl tstruzione o di gludizio a carico' delfaspirante
medesimo. Se la residenza attuale duri da meno di sel mesi. an-
che per tale certificato si osserva quanto è prescritto dal n. 8 per
il certificato di moralità;

6. Diploma di laurga in giurisprudenza, ovvero un certi•
ficato del direttore della segreteria dell'Università presso cui fu
conseguita o confermata la laurea;

7. Certificato d'iscrizione nel registro dei praticanti notari;
8. Certificato della pratica notarile e, nei casi di prauca

abbreviata, i documenti che la giustifichino;
9. Certificato dell'esame di idoneità al notariato, dal quale

risulti 11 numero complessivo dei voti ottenuti dall'aspirante.
b) Per i notari in esercizio e per I coadiutori:

1. Attestazione del presidente del Consiglio notarile del"
distretto in cui il concorrente esercita, dalla quale risulti che
l'aspirante é iscritto nel ruolo dei notal esercenti nel distretto
stesso, con l'indicazione della data di tale iscriziono Se preceden-
temente il concorrento esercito in altri distretti, deve produrro
anche eguale attestazione del presidenti dei rispettivi Consigli a
notarili;

2. Tutti gli altri documenti richiesti per i candidati noteri
ed indicati ai precedenti numeri 3, 4, 5 e 9.

,

Coloro che già conseguirono altra nomina a notaro debbono
presentare gli stessi documenti indicati alla lettera 0) e al nume-
ro 2 lettera a).

1 concorrenti, oltre ai documenti suaccennatt, possono produrro,
a prova del possesso degli altri.titoli di cui all'art. 11 della legge,
tutti i documenti che credono necessari.

I documenti debbono essere prodotti in originale od in copia e
autentica, esclusi gli equipollenti e le copie certificate conformi di
qualsiasi natura, e legalizzati al termini del R. decreto legge 19 no-

, vembre 1914, n. 1290.
I documenti indicati al nn 2, 3, 4 e 5 della lettera a) debbono

avere data non anteriore a tre mesi a quella del presente numero
della Gazzetta Utticiale
Il concorrente, il quale prenda parte a più concorsi notarill,

deve por ogni posto fare domanda separata e in ognuna di esse
specificare l'ordine di preferenza delle sedi, anche so si tratti di
concorsi pubblicati anteriormente, dandone immediatamente avviso
al Ministero della giustizia.
Qualora egli non ottemperi a quest'ultima disposizione ed ab•

bla già conseguita la nomina ad altra sede, non sarà tenuto conto
delle altre domande, anche in applicazione del divieto di cuf al
R. decreto-legge 24 settembre 1923, n. 2019.

Per tutti i concorsi pubblicati nel presente bando, anche se per
posti vacanti in distretti diversi, l'aspirante può limitarsi 'a docu-
mentare una sola delle domande, facendo nelle altre opportuno
richiamo (art 23 del regolamento notarile succitato, modificato dal
R decreto 30 dicembre 1923. n. 2784)

Si ravvisa utile, da ultimo, riportare qui appresso, per norma
degli interessati, il disposto dell'art. 12, comma 1•, del R. decreto-
legge 28 dicembre 1924, n. 2124:

« Finchè in im distretto si trovino in esercizio notari. 1 quall-oc-
cupino posti soppressi, secondo la tabella formata o modificata ai
sensi dell'art 4 della legge 16 febbraio 1913, n. 89, oppure siano stati
traslocati al capoluogo in soprannumero, giusta il disposto dell'artl-
colo 10 del presente decreto, nei concorsi per tale distretto sarå data
la preferenza, su ogni altro concorrente, ai notari in esercizio nel
distretto medesimo alla data di pubblicazione del concorso. A parità
di condizioni, la preferenza spetta ai notari rimasti o aggiunti in so-
prannumero ».

Si richiama altresl l'attenzione degli interessati sulle disposizioni
degli articoli 11 e 13 dello stesso Regio decreto-legge riguardanti l'ob-
bligô, da parte dei notari assegnati temporaneamento in soprannu-
mero al capoluogo di un distretto, di concorrere per una sedo ya-
cante nel distretto medesimo, e la preferenza nella scelta concessa
in determinate condizioni ai notari che avevano i requisiti per la
temporanea assegnazione anzidetta.

TOMMAsi CAMU.I.0. gerente

Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


